
L’ultima

Andrea Aimar pagina 16

AUTOGESTIONEAziende«fallite»vengono
recuperatedailavoratoriorganizzatiin
cooperativa.Orac’èancheunsitoweb

IOHOSALVATO
LAMIAIMPRESA
ECCOCOMESIFA
Aziendedateperfallitevengonorecuperatedai
lavoratori,chesiorganizzanoincooperativa.
OltrealleassociazionieaifondiCfi,adesso
ènataunaesperienzainrete.Conunsitoweb
ANDREA AIMAR

II All’Alfa Engineering di Mo-
dena producono dei giunti iso-
lanti per le tubature che tra-
sportano petrolio e gas. A cau-
sa delle tensioni geopolitiche
l’ultimo anno è stato un po’
più complicato dei precedenti.
Alla cartiera Pirinoli in provin-
cia di Cuneo al momento sono
quasi novanta i lavoratori im-
piegatinellaproduzionedicar-
toncino per l’imballaggio. Il
prossimo mese faranno festa:
dopo tre anni di riduzione del-
lostipendio finalmenteripren-
deranno la paga piena.

LA MANCOOP STA IN FONDO alla
provinciadiLatina,primaerala
Manuli poi è passata per le ma-
ni di un paio di multinazionali.
Orametàdellostabilimentoèli-
bero da macchinari ma si incu-
bano altre attività industriali,
l’altra metà continua a mettere
sulmercatonastriadesivi.
FINO A POCO FA A MODENA non
conoscevano quelli di Cuneo,
eppure sono storie che si asso-
migliano: raccontano tutte di
un recupero, da parte dei lavo-
ratori, di imprese fallite.

LA PIÙ NOTA È LA ZANON (oggi Fá-
brica Sin Patrónes) di Neuquén
in Argentina, le piastrelle di ce-

ramica che escono dalle sue li-
nee sono diventate il simbolo
di una riscossa. Tra il 2001 e il
2002 a causa della crisi finan-
ziaria il fenomeno delle empre-
sas recuperadas in Argentina è
esploso. Pur di non perdere il
posto di lavoro gli operai han-
no iniziato a occupare le fab-
briche, si sono organizzati in
cooperative per continuare a
produrre.
A INVERUNO IN LOMBARDIA negli
anni Settanta c’era un sindaco
della Democrazia cristiana. Si
chiamava Giovanni Marcora

ed è stato ministro in varie oc-
casioni. Al suo nome è associa-
ta una legge del 1985, la 49:
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«Provvedimenti per il credito
alla cooperazione e misure ur-
genti a salvaguardia dei livelli
di occupazione».
LA «MARCORA», OLTRE A definire
un contesto normativo favore-
voleall’acquistodaparte deila-
voratoridiimpreseinfallimen-
to, mette a disposizione fondi
gestiti da Cfi (Cooperazione fi-
nanza impresa). Dal 1985 a og-
gil’investimentoequivalentea
204 milioni di euro è servito a
salvare circa 15 mila posti di la-
voro in 370 imprese diventate
cooperative.

MOLTEDELLE INTERVISTEAI lavo-
ratori delle imprese recupera-
te contengono la stessa consi-
derazione: «Qualche anno fa
una cosa così non l’avremmo
fatta». Perché nella recente dif-
fusione delle esperienze di re-
cupero di impresa (Cfi dal 2012
al 2016 ne conta 76 in tutta Ita-
lia), pesa tanto la crisi del 2008.
Le conseguenti quasi quotidia-
ne chiusure aziendali hanno
rappresentato, in alcuni casi,
l’iniziodiundiversoprotagoni-
smo di chi era abituato a consi-
derarsi un dipendente.
LAPRASSIRACCONTADIUN perio-
do di attesa dove si ricerca un
nuovo investitore. Quando

questo non si palesa, oltre a
uno scoramento diffuso, tra i
lavoratori fa capolino un’idea:
«Ma se ce la comprassimo, la
fabbrica?».
A INNESCARE IL PROCESSO in al-
cuni casi sono gli stessi ex pro-
prietari, oppure il dirigente
che crede nelle potenzialità
dell’azienda.Inaltrièunopera-
io che propone la cosa perché
ha letto di un’impresa che ce
l’ha fatta, oppure un funziona-
riodiqualchecentralecoopera-
tiva che butta lì la proposta. Il
copione non è consolidato e
spesse volte è piuttosto casuale
il modo in cui si arriva alla scel-
ta del recupero.
CHI DEI LAVORATORI RIMANE - in

questi anni sono sempre di più
perché il «lavoro in giro non si
trova» - deve dimostrare di cre-
derci per davvero. C’è da costi-
tuire il capitale sociale che si-
gnifica investire ciò che rima-
nedellamobilità,magarideiri-
sparmi, dove è possibile il tfr.
Non è una passeggiata e non
tutti se la sentono.
IN QUESTA FASE DELICATA , in
molte delle storie, risulta de-
terminante (in un senso o
nell’altro) il ruolo delle cen-
trali cooperative e di Cfi che
devono valutare la fattibilità
e la tenuta del progetto di ri-
lancio, nonché fornire compe-
tenze e pratiche di organizza-
zione al gruppo che deve di-
ventare cooperativa.
NEL CONOSCERE ALCUNE delle
esperienzenatenegliultimian-
ni e nel registrare che nella
maggior parte dei casi l’una
non si conosceva con l’altra, al
neonato Collettivo di ricerca
sociale è venuta in mente
un’idea semplice: fare una re-
te.Ilcollettivoècompostodari-
cercatori, insegnanti, freelance,
professionisti, dipendenti di
impresechedecidonodimette-
re a disposizione parte del pro-
prio tempo libero. Partecipano
albando Forza!diSinistraitalia-
na con l’obiettivo di ottenere i
soldi per fare un sito.
DALLOSCORSO15MAGGIOÈ onli-
ne impreserecuperate.it: mappa

leimprese, raccontale lorosto-
rie ma soprattutto fornisce le
informazioni di base sul «come
si diventa impresa recupera-
ta».Perché oltre a chi hagià fat-
to il percorso di recupero, il
progetto si rivolge soprattutto
a quelle crisi occupazionali
che potrebbero intraprendere
una nuova strada. Come per
esempio la ex-Rational di Mas-
sa che anche grazie alla cono-
scenza dei protagonisti e delle
vicende della Cartiera Pirinoli
e dell’Alfa Engineering, oggi

statentandodiformareunaco-
operativaperriprenderelapro-
duzione.Perchél’esempiodial-
tri che sono riusciti a salvare il
proprio posto di lavoro è lo sti-
molo più grande.
L’IDEA DI UNA RETE italiana im-
prese recuperate nasce per
questo e per mettere a disposi-
zione uno strumento per
chiunque voglia supportare il
recupero d’impresa, a partire
delle centrali cooperative e
da reti di professionisti. Rima-
ne da stanare il mondo sinda-
cale che ha sempre guardato
con diffidenza a questo tipo
di esperienze.
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Qui e a destra, i lavoratori della Zanon, oggi «Fábrica Sin Patrónes», di Neuquén in Argentina: caso simbolo delle «empresas recuperadas»
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